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COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA
Provincia di Siena

Affissa all’Albo Pretorio il 23/02/2009
Repertorio n. ___________

Il Messo Comunale

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza ordinaria di prima convocazione

Numero 21 del 12/02/2009

Oggetto: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DELLE ENTRATE
COMUNALI - MODIFICA ED INTEGRAZIONE.-

L’anno duemilanove il giorno  dodici del mese di Febbraio alle ore 18:25 nella Sala delle
adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte all’Ordine
del Giorno dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio con prot. nn. 1883 e 1901 del
5.02.09

Dall’appello nominale risultano presenti i Signori:

BROGIONI PAOLO P
FAGIOLI PAOLO P
CINCI STEFANO P
PARRI LEONARDO P
GALARDI LORENZO P
PANCI FABIO P
PALLECCHI SERENELLA P
BERTI CLAUDIO P
GIUNTI ALESSIO P
DE SANTIS SAVERIO P
LOGI MASSIMO P

SANCASCIANI PAOLA P
SALVETTI LISA A
PASQUINUCCI GIOVANNI P
BENUCCI FRANCA A
BANDINI FEDERICO P
CAVICCHIOLI LUCIANO P
LUCCHESINI GIORGIO A
AIAZZI MARTA P
BRUNI MAURO A
FIORE LEONARDO PAOLO PIETRO P

Partecipano alla seduta senza diritto di voto, gli Assessori:
BARTALUCCI MASSIMO, BOSCHI DANIELE, IOZZI MARCO, LENZI MAURO, PAVIA VITO
, SIGNORINI SERENA, TOPINI ALESSANDRA
Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale il Sig. D'ACO DR. DANILO,
Segretario.

Presiede il Sig. PALLECCHI SERENELLA, Consigliere.
Il Presidente accertato il numero legale per poter deliberare validamente, essendo

presenti numero 17, tra Consiglieri e Sindaco su 20 Consiglieri assegnati, dichiara aperta la
Seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 27 comma 8 della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, Legge Finanziaria
per l’anno 2002 in cui viene previsto che il termine per l’approvazione dei regolamenti
relativi alle entrate degli enti locali e’ stabilito entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del Bilancio di Previsione, oltre al fatto che i regolamenti purché
approvati entro il termine citato hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di
riferimento, come rifonfermato dallo stesso art. 1 comma 169 della Legge Finanziaria
per l’anno 2007, Legge n. 296 del 27.12.2006;

VISTO il D.L.gs n. 446/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del  19 dicembre 2008, pubblicato in G.U.
n. 3 del 05.01.2009 con il quale, per consentire agli enti locali di approvare il bilancio
preventivo 2009 in presenza di un quadro normativo definito, viene prorogato il
termine per l’approvazione del bilanci comunali dal 31 dicembre al 31 marzo 2009;

VISTA la Legge Finanziaria per l’anno 2009, Legge n. 203 del 22.12.2008, pubblicata
in G.U. n. 303 del 31.12.2008 – S.O. n. 283;

VISTO il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 convertito dalla Legge 133/2008 ed in
particolare l’art. 77 bis comma 30 in cui viene ribadito che fino alla data, se
precedente al 2011, di attivazione del federalismo fiscale, viene confermata la
previsione del D.L. n. 93/2008 che ha bloccato gli aumenti tributari, delle addizionali,
delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad assi attribuiti con
legge dello Stato (art. 1, comma 7, dello stesso Decreto legge 27 maggio 2008 n.
93), fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani TARSU ;

VISTO il Decreto Legge 29 novembre 2008 n. 185, ed in particolare l’art. 3 dello
stesso in cui viene ribadito  a conferma che “Al fine di contenere gli oneri finanziari a
carico dei cittadini e delle imprese, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sino al 31.12.2009, e’ sospesa l’efficacia delle norme statali che,
obbligano o autorizzano organi dello Stato ad emanare atti aventi ad oggetto
l’adeguamento di diritti, contributi o tariffe a carico di persone fisiche o persone
giuridiche in relazione al tasso di inflazione ovvero ad altri meccanismi automatici…”

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 131 del 10.12.1998, esecutiva ai sensi di
legge, contenente il Regolamento comunale per la gestione delle Entrate comunali ,
in esecuzione delle disposizioni previste dagli artt. 52 del D.L.gs n. 446 del
15.12.1997 nonché la successiva modifica con atto dello stesso organo n. 30 del
15.03.2007 ed in ultimo la n. 23 del 06.03.2008;

VISTA la comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze Prot. n.
8083/2008/DF del 07.07.2008 con la quale questo comune viene invitato ad
apportare una modifica a detto regolamento in tema di criteri di economicità da
seguire per l’ annullamento degli atti in autotutela, allo scopo di evitare ricorsi e
contestazioni da parti dei contribuenti;

RITENUTA tale modifica meritevole di approvazione;

VISTO che sulla presente proposta di deliberazione e’ stato espresso , ai sensi e per
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gli effetti dell’art. 49 del D. L.gs 18.08.2000 n. 267, il parere favorevole del
Responsabile Bilancio Entrata in ordine alla regolarità tecnica;

Posto in votazione il presente provvedimento, su n. 16 Consiglieri presenti, oltre il
Sindaco, e n. 17 votanti, lo stesso viene approvato dal Consesso alla unanimità;

Pertanto,

DELIBERA

1) per i motivi e le considerazioni in premessa meglio esposti, di apportare al
Regolamento Comunale per la gestione delle Entrate Comunali approvato in
ultimo con proprio atto n. 23 del 06.03.2008, le  seguenti modifiche:

sostituzione del comma 2 punto a) dell’art. 15 che sotto si riporta:
“2. Il potere di rinuncia all’imposizione viene esercitato in considerazione di
criteri di economicita’ relativi ed assoluti, definiti anche dal rapporto dei
costi amministrativi connessi all’importo ritraibile dal tributo ovvero alla
difesa della pretesa tributaria.
a)Il criterio di economicita’ relativo si definisce nel caso in cui la differenza
tra il valore di stima ed il valore dichiarato non sia superiore al 5%.

con la seguente disposizione  - le modifiche sono state evidenziate in
grassetto:

“ 2. Il  potere di rinuncia all'imposizione viene esercitato a seguito di
un’attenta, trasparente e fondata valutazione che tenga conto di criteri di
economicita' relativi ed assoluti.
a) Per quanto riguarda il criterio di economicità relativo vengono

attentamente definiti e valutati i costi  amministrativi connessi al recupero
del tributo nonché i costi connessi ad una eventuale difesa  della pretesa
tributaria, considerando la probabilita’ legata ad il rischio soccombenza in
sede giurisdizionale.

2) di allegare il testo collazionato di detto regolamento comunale con le
modifiche apportate con efficacia dal 01.01.2009;

3) di inviare copia del presente atto, entro 30 giorni dalla data in cui e’ divenuto
definitivo, al Ministero delle Finanze – Direzione Centrale per la Fiscalità
Locale -, così come previsto dall’art. 52  comma n. 2 del D.L.gs n. 446/97 e
dalla Circolare n. 241/E del 29.12.2000 ed allo stesso tempo di rendere
pubblico lo stesso mediante avviso in Gazzetta Ufficiale.-
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Letto e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
     F.to PALLECCHI SERENELLA F.to      D'ACO DR. DANILO

_________________________________________________________________________________
_

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124, co. 1, Decreto Legislativo  18/08/2000, n. 267)

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la suestesa deliberazione è stata affissa in
copia all’Albo Pretorio del Comune il  23/02/2009   e vi resterà per 15 giorni consecutivi.

Colle di Val D’Elsa, lì IL SEGRETARIO GENERALE
          F.to Dott. Danilo D’Aco

La presente copia è conforme all’originale depositato presso questo Ufficio Segreteria, in
carta libera per uso amministrativo.

Colle di Val D’Elsa, lì 23/02/2009 IL SEGRETARIO GENERALE
___________________________

__________________________________________________________________________

La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art.
134, co. 3, del Decreto Legislativo  18/08/2000, n. 267, il

a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio.

Colle di Val D’Elsa, lì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE
___________________________

__________________________________________________________________________

Colle di Val D’Elsa, lì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE
  ___________________________


